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Atto primo

Scena prima
Tenore:
Basso:
Serenate il mesto ciglio; del desir non vi lagnate: qua le femmine son nate solamente per soffrir. 
Elvira:

Ah, comprendo, me infelice! Che il mio sposo or più non m’ama.
Zulma:

Ci vuol flemma: a ciò ch’ei brama, ora è vano, ora è vano il contraddir.
Elvira:


Ah, comprendo, me infelice! Che il mio sposo or più non m’ama. Ah, comprendo ch’ei non m’ama.
Zulma:

Ci vuol flemma: a ciò ch’ei brama, ora è vano, ora è vano il contraddir.

Tenore:
Basso:
Qua le femmine son nate solamente per soffrir. Sì, sì.

Elvira:


Ah, comprendo, me infelice! Che il mio sposo or più non m’ama.

Zulma:

Ci vuol flemma: a ciò ch’ei brama, ora è vano, ora è vano il contraddir.

Zulma:

Deh, signora, vi scongiuro.

Elvira:


Che ho da far? Ah! Che ho da far?

Tenore:
Basso:
Or per lei quel muso duro mi dà poco da sperar, sì, mi dà poco da sperar.

Mustafà:
Delle donne l’arroganza, il poter, il fasto insano qui da voi, qui da voi, s’ostenta invano, lo pretende, lo pretende Mustafà.

Zulma:

Su: coraggio, coraggio, coraggio, mia signora.

Ali:

E’ un cattivo quarto d’ora.

Elvira:


Di me stessa or più non curo; tutto omai degg’io tentar.

Zulma:

Su: coraggio, mia signora.

Tenore:
Basso:
Or per lei quel muso duro mi dà poco da sperar, sì, mi dà poco da sperar.

Elvira:


Signor per quelle smanie che a voi più non nascondo

Mustafà:
Cara, m’hai rotto il timpano, ti parlo schietto e tondo.
Elvira:
Ohimè! Ohimè!


Mustafà:
Non vo’ più smorfie di te non so che far, non, no, di te non so che far

Elvira:
Signor, ma se

Mustafà:
m’hai rotto il timpano, di te non so che far

Elvira

Zulma

Ali

Tenore

Basso:
Oh! Che testa stravagante!

Oh! Che burbero arrogante!

Mustafà:
Più volubil d’una foglia va il mio cor di voglia in voglia
Elvira

Zulma

Ali:
Più volubil d’una foglia va il suo cor di voglia in voglia

Elvira

Zulma

Ali:
Mustafà:

delle donne calpestando le lusinghe e le beltà
Ali:
Mustafà:

Più volubil d’una foglia 


Elvira

Zulma
Tenore

Basso:

va il suo cor di voglia in voglia
...

Elvira:
Signor... sentite... se mai...

Mustafà:
m’hai rotto il timpano: ti parlo schietto e tondo, di te non so che far.

Elvira

Zulma

Ali:
Più volubil d’una foglia va il suo cor di voglia in voglia

Mustafà:
Più volubil d’una foglia va il mio cor di voglia in voglia

Elvira

Zulma

Ali:

Mustafà:

delle donne calpestando le lusinghe e le beltà
Recitativo

Mustafà:

Ritiratevi tutti. Ali, t’arresta.

Zulma:
(Che fiero cor!)
Elvira:
(Che dura legge è questa!)
Mustafà:

Il mio schiavo italian farai che tosto venga, e m’aspetti qui. Tu sai che sazio io son di questa moglie, che non ne posso più; scacciarla è male, tenerla è peggio. Ho quindi stabilito ch’ella pigli costui per suo marito.
Ali:


Ma come? Ei non è turco.

Mustafà:

Che importa a me, una moglie come questa dabben, docil, modesta, che sol pensa a piacere a suo marito, per un turco è un partito assai comune; ma per un italiano (almen per quanto intesi da lui stesso a raccontare) una moglie saria delle più rare. Sai, ch’amo questo giovine; vo’ premiarlo così.

Ali:


Ma di Maometto la legge non permette un tal pasticcio.
Mustafà:

Altra legge io non ho, che il mio capriccio. M’intendi?

Ali:


Signor si.

Mustafà:

Sentimi ancora. Per passar ben un’ora io non ritrovo una fra le mie schiave che mi possa piacer. Tante carezze, tante smorfie non son di gusto mio.
Ali:


E che ci ho da far io?

Mustafà:

Tu mi dovresti trovar un’italiana. Ho una gran voglia d’aver una di queste signorine, che dan martello a tanti cicisbei. 

Ali:

Io servirvi vorrei ma i miei corsari... l’incostanza del mar...
Mustafà:

Se fra sei giorni non me la trovi, e segui a far lo scaltro, io ti faccio impalar.
Ali:

Non occor altro.
Cavatina
Lindoro:

Languir per una bella, e star lontan, lontan da quella, è il più crudel tormento, che provar possa un cor.

Forse verrà il momento:

ma non lo spero ancor, 

forse verrà (2)

ma non lo spero ancor:

languir per una bella, e star lontan, lontan da quella, è il più crudel tormento, che provar possa un cor.

Forse verrà il momento:

ma non lo spero ancor.

Contenta quest’alma in mezzo alle pene sol trova la calma pensando al suo bene, che sempre costante si serba, si serba in amor.
Recitativo

Lindoro:

Ah quando fia ch’io possa in Italia tornar? Ha omai tre mesi che in questi rei paesi  già fatto schiavo e dal mio ben lontano.
Mustafà:

Sei qui? Senti, Italiano, vo’ darti moglie.

Lindoro:

A me? Che sento! Oh Dio! Ma come? In questo stato!

Mustafà:

A ciò non dei pensar. Ebben?

Lindoro:
Signore: come mai senza amore si può un uomo ammogliar?
Mustafà:

Bah! Bah! In Italia s’usa forse così? L’amor dell’oro non c’entra mai?

Lindoro:
D’altri nol so, ma certo per l’oro io non potrei.
Mustafà:

E la bellezza?

Lindoro:
Mi piace, ma non basta.
Mustafà:

E che vorresti?

Lindoro:
Una donna che fosse a genio mio.

Mustafà:

Or su... ci pens’io. Vieni e vedrai un bel volto e un bel cor con tutto il resto.

Lindoro:
Oh povero amor mio! Che imbroglio è questo!

Duetto

Lindoro:
Se inclinassi a prender moglie, ci vorrebber tante cose (2); 

un’appena in cento spose (2) 

si potrebbe combinar(2).

Mustafà:

Vuoi bellezza? Vuoi ricchezza? Grazie? Amore? Ti consola: 

trovi tutto in questa sola (2)

è una donna singolar (2).

Lindoro:
Per esempio la vorrei schietta schietta e buona

Mustafà:

E’ tutta lei, è tutta lei!

Lindoro:
per esempio io vorrei due begl’occhi.
Mustafà:

Son due stelle, son due stelle.

Lindoro:

Chiome? 
Mustafà:

Nere!
Lindoro:

Guancie?

Mustafà:

Belle!

Lindoro:

Chiome? 
Mustafà:

Nere!
Lindoro:

Volto? 
Mustafà:

Bello!
Lindoro:

D’ogni parte io qui m’inciampo: che ho da dire, che ho da far?

Mustafà:

Caro amico! Non c’è scampo; se la vedi hai da cascar.
Lindoro:

D’ogni parte io mi confondo: che ho da dire, che ho da far?

Mustafà:

Caro amico! Non c’è scampo; se la vedi hai da cascar.
Lindoro:

Ah! Mi perdo, mi confondo, quale imbroglio maledetto!

Mustafà:

Presto andiamo!

Lindoro:

sento amor che dentro il petto martellando il cor mi va...

Mustafà:

Sei di ghiaccio, sei di stucco? Vieni, vieni,... che t’arresta; che t’arresta, ...

una moglie come questa, una moglie come questa,...

credi a me, ti piacerà, ...

Vieni, andiamo

Lindoro:

Ha begl’occhi?

Mustafà:

Son due stelle.

Lindoro:

schietta e buona

Mustafà:

E’ tutta lei.

Lindoro:

Chiome? 
Mustafà:

Nere!
Lindoro:

Guancie?

Mustafà:

Belle!

...
Scena seconda

Coro e cavatina

Tenore:

Quanta roba! Quanti schiavi!
Basso:

Buon bottino! Viva! Viva! Ci son belle?
Tenore:
Non c’è male!

Basso:

Starà meglio Mustafà.

Tenore:
Ma una bella senza eguale è costei che vedi qua.

Tenore:

Basso:

Ali:

E’ un boccon, ... per Mustafà, ...

Isabella:


Cruda sorte! Amor tiranno! Questo è il premio di mia fè: non v’è orror, terror, nè affanno pari a quel ch’io provo in me. Per te solo, o mio Lindoro, io mi trovo in tal periglio; da chi spero, o Dio, consiglio? O Dio, consiglio?chi conforto mi darà?
Tenore:

Basso:

E’ un boccon per Mustafà.

Isabella:


Qua ci vuol disinvoltura; non più smanie, nè paura di coraggio è tempo adesso, or chi sono si vedrà, or chi sono si vedrà.
Già so per pratica qual sia l’effetto d’un sguardo languido, d’un sospiretto, so a domar gli uomini come si fa.

Sien dolci o ruvidi, sien flemma o foco, son tutti simili a presso a poco,...

tutti la chiedono, tutti la bramano, ...

da vaga femmina felicità, sì, sì, ...

Recitativo
Isabella:


Già ci siam... tanto fa. Convien portarla con gran disinvoltura. Io degl’uomini alfin non ho paura.
Taddeo:

Misericordia! Aiuto! Compassione! Io son...

Ali:

Taci, poltrone: uno schiavo di più.

Taddeo:

(Ah! Son perduto!)

Isabella:


Caro Taddeo

Taddeo:

Misericordia! Aiuto!
Isabella:


Non mi conosci più?


Taddeo:

Ah! Sì, ma...

Ali:

Dimmi, chi è costei?  
Taddeo:

(Che ho da dir?)
Isabella:
Son sua nipote.

Taddeo:

Sì, nipote, per questo io devo star con lei.

Ali:

Di qual paese?
Taddeo:

Di Livorno ambedue.

Ali:

Dunque, italiani.

Taddeo:
Ci s’intende.

Isabella:
E me ne vanto. 

Ali:

Evviva, amici, evviva!
Isabella:
E perchè mai tanta allegria?
Ali:
Ah! Non so dal piacer dove io mi sia. D’un’italiana appunto ha gran voglia il Bey. Con gl’altri schiavi parte di voi, compagni, venga con me; l’altra al Bey fra poco condurrà questi due. Piova, o signora, la rugiada del cielo sopra di voi. Prescelta da Mustafà sarete, se io non sbaglio, la stella, lo splendor del suo serraglio.

Taddeo:

Ah! Isabella, siam giunti a mal partito.

Isabella:

Perchè? 
Taddeo:

Non hai sentito quella brutta parola?

Isabella:
E qual?

Taddeo:

Serraglio.


Isabella:
E ben?
Taddeo:

Dunque bersaglio tu sarai d’un Bey, d’un Mustafà?
Isabella:
Sarà quel che sarà.

Io non mi voglio per questo rattristare.

Taddeo:
E la prendi così?

Isabella:
Che ci ho da fare?

Taddeo:
Oh, povero Taddeo!

Isabella:
Ma di me non ti fidi?

Taddeo:

Oh! Veramente ne ho le gran prove.
Isabella:
Ah! Maledetto, parla: di che ti puoi lagnar?

Taddeo:

Via, via, che serve? Mutiam discorso.

Isabella:
No, spiegati.
Taddeo:

Preso m’hai forse, anima mia, per un babbeo?

di quel tuo cicisbeo di quel Lindoro io non l’ho visto mai, ma so tutto.

Isabella:
L’amai prima di te, nol nego, son molti mesi ch’ei d’Italia è partito, ed ora

Taddeo:

Ed ora se ne gìa la Signora a cercarlo in Galizia.

Isabella:
E tu?

Taddeo:

Ed io con nome di compagno gliela dovea condur.

Isabella:
E adesso?

Taddeo:

E adesso con un nome secondo vo in un serraglio a farlo pensi il mondo.
Duetto
Isabella:
Ai capricci della sorte io so far, io so far l’indifferente, ma un geloso impertinente io son stanca di soffrir, ...

Taddeo:

Ho più flemma e più prudenza di qualunque, ... innamorato, ma comprendo dal passato tutto quel che può avvenir, ...
Isabella:
Sciocco amante è un gran supplizio.
Taddeo:

Donna scaltra è un  precipizio.

Isabella:
Meglio un turco che un briccone.

Taddeo:

Meglio il fiasco che il lampione.
Isabella:
Vanne al diavolo, in malora! Più non vo’, no, più non vo con te garrir.
Taddeo:


Buona notte, sì, signora, ho finito, ... d’impazzir.

Isabella:
(Ma in man de’ barbari senza un amico come dirigermi? Che brutto intrico!) Che ho da risolvere? Che deggio far?  ... che brutto affar!
Taddeo:
(Ma se al lavoro poi mi si mena come resistere, se ho poca schiena?)

Isabella:
Taddeo:
Che ho da risolvere? Che deggio far?

Isabella:
Messer Taddeo?

Taddeo:
Donna Isabella?

Taddeo:
La furia or placasi.

Isabella:
Ride il babbeo.


Taddeo:
Staremo in collera?

Isabella:
Che ve ne par?
Isabella:


Taddeo:

Ah! No per sempre uniti senza sospetti e liti, con gran piacer ben mio, sarem nipote e zio, ...
ognun lo crederà, sì, ...

Taddeo:

Ma quel Bey, signora, ...

un gran pensier mi dà.

Isabella:
Non ci pensar per ora. Sarà quel che sarà, ...

Recitativo

Zulma:

E ricusar potresti una sì bella e sì gentil signora?

Lindoro:

Non voglio moglie, io te l’ho detto ancora.

Zulma:

E voi che fate là? 
quel giovinotto non vi mette appetito?

Elvira:

Abbastanza provai cosa è marito.

Zulma:

Ma già non c’è riparo. Sposo e sposa vuol che siate il Bey. Quando ha deciso obbedito esser vuole ad ogni patto.

Elvira:

Che strano umor!
Lindoro:

Che tirannia da matto!

Zulma:

Zitto! Ei ritorna.

Mustafa:

Asoltami, italiano, un vascel veneziano, riscattato pur or, deve a momenti di qua partir. Vorresti in Italia tornar?
Lindoro:

Alla mia patria? Ah qual grazia, o signor? Di più non chiedo.

Mustafa:

Teco Elvira conduci, e tel concedo.

Lindoro:

(Che deggio dire?)
Mustafa:

Con essa avrai tant’oro che ricco ti farà.

Lindoro:

Giunto che io sia nel mio paese allor forse sposare io la potrei.

Mustafa:

Sì, sì, come ti pare. Va intanto del vascello il capitano a ricercare, e digli in nome mio, ch’egli di qua non parta senza di voi.

Lindoro:

Pur ch’io mi tolga omai dal sì odiato soggiorno, tutto degg’io accettar. (Vado e ritorno.)

Elvira:

Dunque degg’io lasciarvi?

Mustafa:

Nell’Italia tu starai bene.

Elvira:

Ah che dunque io vada il mio cor

Mustafa:

Basta, basta. Del tuo cor e di te son persuaso.

Zulma:

(Se c’è un burbero egual, mi caschi il naso.)

Ali:

Viva, viva il Bey.

Mustafa:

E che mi rechi, Ali?

Ali:

Liete novelle, una delle più belle spiritose italiane.

Mustafa:

Ebben?
Ali:

Quà spinta da una burrasca.
Mustafa:

Sbrigati.

Ali:

Caduta testè con altri schiavi è in nostra mano.

Mustafa:

Or mi tengo di più del gran Sultano. Presto: tutto s’aduni il mio serraglio nella sala maggior.
Ivi la bella riceverò. Ah! Ah! Cari galanti, vi vorrei tutti quanti presenti al mi trionfo. Elvira adesso con l’italian tu puoi affrettarti a partir. Zulma, con essi tu pure andrai. Con questa signorina me la voglio goder, e agli uomini tutti oggi insegnar io voglio di queste belle a calpestar l’orgoglio.
Aria

Mustafa:

Già d’insolito ardore nel petto agitare, avvampare mi sento: un ignoto soave contento mi trasporta, brillare mi fa, ...

Voi partite, nè più m’annoiate...

Tu va seco che smorfie!
obbedite, va seco obbedite.

Voi la bella al mio seno guidate, v’apprestate a onorar la beltà, ...

Al mio foco, al trasporto, al desio, non resiste l’acceso cor mio: questo caro trionfo novello quanto dolce a quest’alma sarà!
Recitativo

Zulma:

Vi dico il ver, non so come si possa voler bene ad un uom di questa fatta.
Elvira:

Io sarò sciocca e matta ma l’amo ancor!
Lindoro:

Madama, è già disposto il vascello a salpar, e non attende altri che noi. Voi sospirate?
Elvira:

Almeno ch’io possa anco una volta riveder Mustafà. Sol questo io bramo.
Lindoro:

Pria di partir dobbiamo congedarsi da lui. Ma s’ei vi scaccia, perchè l’amate ancor? Fate a mio modo: affrettiamoci a partire allegramente. Voi siete finalmente giovine, ricca e bella, e al mio paese voi troverete quanti può una donna bramar mariti e amanti.
Scena quarta

Finale I

Tenore:

Basso:

Viva, viva il flagel delle donne, che di tigri le cangia in agnelle, chi non sa soggiogar queste belle,venga a scuola da gran Mustafà, ...

Ali:

Sta qui fuori la bella italiana.

Mustafà:

Venga, venga!
Tenore:

Basso:

Oh! Che rara beltà!

Isabella:

(Oh! Che muso, che figura! Quali occhiate! Ho inteso tutto. Del mio colpo or son sicura, sta a veder quel ch’io so far, ...)

Mustafà:

(Oh! Che pezzo da Sultano! Bella taglia! Viso strano. Ah! M’incanta, m’innamora, m’innamo... ma convien dissimular...)

Isabella:

Maltrattata dalla sorte, condannata alle ritorte... ah, voi solo, o mio diletto, mi potete consolar, ...
Mustafà:

(Mi saltella il cor nel petto, che dolcezza di parlar!)

Isabella:

In gabbia è già il merlotto, nè più mi può scappar, no, ...

Mustafà:
Io son  già caldo e cotto, nè più mi so frenar, no, ...
Isabella:

Del mio colpo or son sicura, oh, che muso, sta a veder quel ch’io so far

oh! Che muso, che figura!

Mustafà:
io son già caldo e cotto, nè più mi so frenar, ah, m’incanta, m’innamora, che taglia! 

ma bisogna simular!

oh! Che pezzo! Oh! Che pezzo! Ma bisogna simular.

Taddeo:

Vo’ star con mia nipote; io sono il signor zio, ...

m’intendi? ...

sì, sì, son io, 

va via: non mi seccar, ...

Signor... Monsieur... Excellenza...

ohimè, ...


quаl confidenza! Il turco, un cicisbeo comincia a diventar.

Ah, chi sa mai Taddeo, quel ch’or ti tocca a far?

Ali:

Signor, quello sguiato...

Mustafà:
Sia subito impalato.

Taddeo:

Nipote... ohimè... Isabella... senti, senti, che bagatella?
Isabella:

Egli è mio zio.

Mustafà:

Cospetto! Ali! Lascialo star!
Isabella:
Caro! Capisco adesso che voi sapete amar.

Mustafà:

Non so che dir, me stesso, cara mi fai scordar.

Taddeo:

(Un palo adirittura? Taddeo, che brutto affar!)
Isabella:

Caro!

Ali:

Costui dalla paura non osa più parlar,

Taddeo:

(Un palo adirittura? Taddeo, che brutto affar!)
Mustafà:

Cara, me stesso mi fai scordar
...
Elvira:

Zulma:

Lindoro:

Pria di dividerci da voi, signore, veniamo a esprimervi il nostro core, 

che sempre memore, ... di voi sarà.

Isabella:

(Oh! Ciel!)

Lindoro:

(Che miro!)

Isabella:

(Sogno?)

Lindoro:

(Deliro? Quest’è Isabella!)
Isabella:

(Quest’è Lindoro.)

Lindoro:

(Io gelo.)

Isabella:

(Io palpito.)

Isabella:

Lindoro:

(Che mai sarà? Amore, aiutami per carità!)
Mustafà:

Confusi, confusi e stupidi, incerti
Elvira:
Zulma:

Confusi e stupidi

Isabella:

Oh! Dio che fulmine!

Lindoro:

Oh! Dio che fulmine! Non so comprendere

Taddeo:

Oh! Dio che fremito!

Ali:

Confusi e stupidi

Mustafà:

pendono, non so comprendere tal novità.

Elvira:

Zulma:

Isabella:

incerti pendono,

Lindoro:

amore, aiutami per carità

Taddeo:

Oh! Dio che spasimo,

Ali:

Incerti pendono,

Mustafà:

Confusi confusi e stupidi incerti

Taddeo: 

Che brutto muso fa Mustafà.

...

Isabella:

Dite: chi è quella femmina?

Mustafà:

Fu sin ad ora mia moglie.

Isabella:

Ed or?
Mustafà:

Il nostro vincolo, cara, per te si scioglie: questi, che fu mio schiavo, si dee con lei sposar, ...

Isabella:
Col discacciar la moglie  da me sperate amore?
questi costumi barbari 

io vi farò cangiar,  ...

Resti con voi la sposa

Mustafà:

Ma questa, ma questa non è cosa
Isabella:

Resti colui mio schiavo.
Mustafà:

Ma questo, ma questo non può star.
Isabella:

Andate, dunque al diavolo, ...

voi non sapete amar.
Mustafà:
Ah, no, m’ascolta, acchetati:

ah costei mi fa impazzar, ...

Elvira:

Zulma:

Lindoro:

(Ah! Di leone in asino lo fa costei cangiar.)
Elvira:

Zulma:


Isabella:
Lindoro:

Taddeo:

Ali:
Mustafà:

Va sossopra il mio cervello sbalordito in tanti imbrogli qual vascel fra l’onde e i scogli io sto presso a naufragar.
Elvira:
Zulma:


Isabella:
Lindoro:

Nella testa ho un campanello che suonando fa din din
Taddeo:

Sono come una cornacchia che spennata fa cra cra
Ali:
Nella testa ho un gran martello mi percuote e fa tac ta

Mustafà:

Come scoppio di cannone la mia testa fa bum bum
Elvira:

Zulma:


Isabella:
Lindoro:

Taddeo:

Ali:
Mustafà:

Va sossopra il mio cervello sbalordito in tanti imbrogli qual vascel fra l’onde e i scogli io sto presso a naufragar.

Soprani:

Tenori:

Bassi:

Va sossopra il suo cervello, sta vicino a naufragar.
Atto secondo

Scena prima

Tenore:

Basso:
Uno stupido, un stolto diventato è Mustafà, questa volta amor l’ha colto, gliel’ha fatta come va.
Elvira:

Zulma:
Ali:

L’italiana è franca e scaltra la sa lunga più d’ogni altra, quel suo far sì disinvolto gabba i goffi ed ei nol sa, no, no.
Tenore:

Basso:
Questa volta amor l’ha colto, gliel’ha fatta come va.

Recitativo
Elvira:

Ali, che te ne par? Avresti mai in Mustafà creduto un sì gran cangiamento, e si improvviso?

Ali:

Mi fa stupore e insieme mi muove il riso.
Zulma:

Forse è un bene per voi: sua moglie intanto voi siete ancor. Chi sa che della bella dileggiato e schernito, egli alfin non diventi un buon marito?
Ali:

Ei vien, flemma per ora, secondate, o signora, i suoi capricci; la bontà vostra, il tempo e la ragione forse la benda gli trarrà dal ciglio.

Zulma:

Tu parli bene.

Elvira:

Mi piace il tuo consiglio.

Mustafà:

Amiche, andate a dire all’italiana che io sarò tra mezz’ora a ber seco il caffè.

Zulma:

Vi serviremo.

Elvira:

Farò per compiacervi tutto quel ch’io potrò.

Zulma:

Ma non crediate così facil l’impresa è finta.

Elvira:

E’ scaltra più assai che non credete.
Mustafà:

Ed io son un baggian? Sciocche che siete. Dallo schiavo italian, che mi ha promesso di servir le mie brame, ho già scoperto l’umore di lei; le brutte non farian nulla, e prima d’avvilirsi certo son io che si faria scannare; l’ambizion mi pare che possa tutto in lei; per questa via la piglierò.

quel goffo di suo zio trar saprò dalle mie; vedrete insomma quel ch’io so fare. Ali vien meco e voi recate l’ambasciata. Ah se riesce quello che già pensai, la vogliam veder bella.
Ali:

E bella assai.

Isabella:

Qual disdetta è la mia! Onor, e patria, e fin me stessa obblio; su questo lido trovo Lindoro e lo ritrovo infido!

Lindoro:

Pur ti riveggo, ah no, t’arresta, adorata Isabella; in che peccai, che mi fuggi così?

Isabella:

Lo chiedi ancora? Tu che sposo ad Elvira?

Lindoro:

Io! Di condurla, non di sposarla ho detto, e sol m’indussi per desio d’abbracciarti.

Isabella:

E creder posso?

Lindoro:

M’incenerisca un fulmine, se mai pensai tradir la nostra fede.

Isabella:

Hai core ? t’è caro l’amor mio, l’onor ti preme?

Lindoro:

Che far degg’io?

Isabella:

Fuggir dobbiamo insieme: quell’istesso vascel qualche raggiro qui bisogna intrecciar; sai che una donna non v’ha di me più intraprendente e ardita.

Lindoro:

Cara Isabella! Ah! Tu mi torni in vita.
Isabella:
T’attendo nel boschetto, inosservati concerteremo i nostri passi insieme; separiamci per or.
Lindoro:

Verrò, mia speme.
Cavatina
Lindoro:

Ah! Come il cor di giubilo esulta in questo istante! 
trovar l’irata amante, placar sua crudeltà.

Son questi, amor, tuoi doni, son questi i tuoi diletti; ah! Tu sostien gli affetti di mia felicità...

Recitativo

Mustafà:
Ah! Se da solo a sola m’accoglie l’italiana il mio pentiglio  con questa signorina è tale ch’io ne sembro innamorato.

Taddeo:

Ah! Signor Mustafà.
Mustafà:
Che cosa è stato?

Taddeo:

Abbiate compassion d’un innocente; io non v’ho fatto niente.

Mustafà:

Ma spiegati cos’hai? 
Taddeo:

Mi corre dietro quell’amico del palo!

Mustafà:

Ah! Ah! Capisco, è questa la cagion del tuo spavento? 
Taddeo:

Forse il palo in Algeria è un complimento?

eccolo ohimè!

Mustafà:

Non dubitar. Ei viene d’ordine mio per onorarti; io voglio mostrar quanto a me cara è tua nipote, perciò io t’ho nominato mio grande Kaimakan.

Taddeo:

Grazie, obbligato.

Coro ed aria

Tenori:
Bassi:

Viva il Gran Kaimakan, protettor de’ Musulman; colla forza dei leoni, coll’astuzia dei serpenti generoso il ciel ti doni faccia franca e buoni denti, ...
Recitativo
Taddeo:

Kaimakan! Io non capisco niente.
Mustafà:

Vuol dir luogotenente.

Taddeo:

E per i meriti della nostra nipote a quest’impiego la vostra signoria m’ha destinato?

Mustafà:

Appunto, amico mio.
Taddeo:

Grazie, obbligato. 

(Oh povero Taddeo!) Ma io Signore se debbo aprirvi il core, son veramente un asino. V’accerto che so leggere appena.

Mustafà:

Ebbene, ch’importa? Mi piace tua nipote, e se saprai mettermi in grazia a lei non curo il resto.
Taddeo:

(Messer Taddeo, che bell’impiego è questo!)
Taddeo:

Ho un gran peso sulla testa; in quest’abito, ... m’imbroglio, se vi par la scusa onesta, Kaimakan esser non voglio, e ringrazio, e ringrazio, il mio signore, dell’onore, ... che mi fa.
 (Egli sbuffa! Ohimè! Che occhiate!)

Compatitemi, ascoltatemi, compatite, ascoltatemi, spiritare, spiritar costui mi fa.

Qua bisogna far un conto, ...: se ricuso, il palo è pronto e se accetto?

è mio dovere di portargli il candeliere.

Ah, Taddeo! Che bivio è questo! ...

ma quel palo? Taddeo, che ho da far?

Kaimakan, signore, io resto.

Non vi voglio disgustar.

Kaimakan, signore, io resto, ...

Tenori:

Bassi:

Viva il Gran Kaimakan, protettor de’ Musulman.

Taddeo:

Quanti inchini, quanti onori, mille grazie, miei signori, non vi state, non vi state a incomodar.

Per far tutto quel che posso, signor mio, col basto in dosso alla degna mia nipote io vado a presentar.

(Ah! Taddeo! Quant’era meglio che tu andassi in fondo al mar.)

Tenori:

Bassi:

Viva, ...

Taddeo:

Grazie, quanti onori, alla degna mia nipote or mi vado a presentar....
Tenori:

Bassi:

Viva il Gran Kaimakan, protettor de’ Musulman.

Scena seconda
Reciativo

Zulma:

(Buon segno pel Bey.)

Elvira:

(Quando s’abbiglia la donna vuol piacer.)

Isabella:

Dunque a momenti il signor Mustafà mi favorisce a prendere il caffè? Quanto è grazioso il signor Mustafà. Ehi schiavo chi è di là?

Lindoro: 

Che vuol, signora?
Isabella:

Asinaccio, due volte ti fai chiamar? Caffè.
Lindoro: 

Per quanti?

Isabella:
Almen per tre.

Elvira:

Se ho bene inteso con voi da solo a sola vuol prenderlo il Bey.

Isabella:
Da solo a sola?

e sua moglie mi fa tali ambasciate?

Elvira:
Signora

Isabella:
Andate, andate arrossisco per voi.
Elvira:

Ah! 
se sapeste che razza d’uomo è il mio!

Zulma:

Più di piacergli si studia e più disprezzo ei le dimostra.

Isabella:
Finchè fate così la colpa è vostra.

Elvira:

Ma che cosa ho da fare?

Isabella:
Io v’insegnerò: va in bocca al lupo chi pecora si fa. Sono le mogli fra noi quelle che formano i mariti. Or su fate a mio modo: in questa stanza ritiratevi.

Elvira:

E poi?

Isabella:
Vedrete come a Mustafà farò drizzar la testa.

Zulma:

Che spirito ha costei!

Elvira:

Qual donna è questa!

Isabella:
Voi restate: (a momenti ei sarà qui:) finiamo d’abbigliarsi, ch’egli vegga ah sen viene: or tutta l’arte a me adoprar conviene.)

Isabella:

Per lui che adoro, ch’è il mio tesoro, più bella rendimi, madre d’amor, ...

Tu sai se l’amo, piacergli io bramo: 

Grazie, prestаtemi vezzi e splendor, ...

(Guarda, guarda, aspetta, aspetta, tu non sai chi sono ancor...)

Mustafà:

Cara!
Taddeo: 

(Furba!)

Lindoro:

(Ingrata!)
Lindoro:

Taddeo: 

Mustafà:

(Una donna, come lei, non vidi ancor.)

Isabella:

Questo velo è troppo basso 

quelle piume un po’ girate.

no, così voi m’inquietate...

meglio sola saprò far. Bella quanto, quanto, quanto io bramerei temo a lui di non sembrar.

Per lui che adoro, ch’è il mio tesoro, più bella rendimi, madre d’amor.

(Turco caro, già ci sei, un colpetto e dei cascar,...)

Lindoro:

Taddeo: 

Mustafà:

(Oh, che donna è mai costei!

faria ogn’uomo delirar.

Oh, che donna è mai costei!

faria ogn’uomo innamorar.)
Recitativo

Mustafà:
Io non resisto più: quest’Isabella è un incanto: io non posso più star senza di lei.

Andate. Conducetela.

Lindoro:

Vo’ tosto. (Così le parlerò.)

Mustafà:

Vanne tu pure. Fa presto. Va. Che fai?

Taddeo:

Ma adesso or io, che son Kaikaman vede.
Mustafà:

Cercarla, chiamarla e qui condurla è tuo dover.

Taddeo:

Isabella, Isabella.

(oh che mestier!)

Lindoro:

Signor, la mia padrona a momenti è con voi.

Mustafà:

Dimmi: soperto hai qualche cosa?)

Lindoro:

(In confidenza acceso è il di lei cor: ma ci vuol flemma.)

Mustafà:

(Ho inteso.)

Senti, Kaimakan, quando io starnuto, levati tosto, e lasciami con lei.

Taddeo:

(Ah! Taddeo de Taddei, a qual cimento, a qual passo sei giunto!)

Mustafà:

Ma che fa questa bella?
Lindoro:

Eccola appunto.

Quintetto

Mustafà:
Ti presento di mia man ser Taddeo Kaimakan ti presento ser Taddeo Kaimakan: 

da ciò apprendi quanta stima di te faccia Mustafà, ....
Isabella:

Kaimakan? A me t’accosta, 

il tuo muso, ...

è fatto apposta, ...

Aggradisco, o mio signore, questo tratto di bontà, ...

Taddeo:

Pe tuoi meriti, ...

nipote,

son salito, ... a tanto onore: hai capito?

questo core, ...

pensa adesso come sta, ...

Lindoro:

Osservate quel vestito,

parla chiaro, ...

a chi l’intende; 

osservate, ...
a piacervi adesso attende, e lo dice a chi nol sa, ...

Isabella:

Oh, mio caro!

Mustafà:

Ecci.

Isabella: 
Lindoro:

Viva.

Taddeo:

(Ci siamo.)

Isabella: 
Ah!

Taddeo:

(Crepa.)

Mustafà:

Ecci.

Taddeo:

(Crepa.)
Mustafà:

Ecci.

Taddeo:

(Crepa.)
Mustafà:

Ecci. Ecci.

Taddeo:

(Fo il sordo.)

Mustafà:

(Maledetto quel balordo! Non intende, ancor qui sta.)

Taddeo:
Ch’ei starnuti fin che scoppia, non mi movo via di qua.)
Lindoro:

(Di due sciocchi uniti insieme o che rider si farà)
Mustafà:

Ecci.

Isabella:

(L’uno spera, l’altro freme, ...

Di due sciocchi uniti insieme o che rider si farà)

Lindoro:

Siete servita.

Isabella:

Mia signora, favorite, è il marito che v’invita, 

non vi fate sì pregar, ...
Mustafà:

(Cosa viene a far costei?)
Isabella:

Colla sposa sia gentile.
Mustafà:

(Bevo tosco, sputo bile.)

Taddeo:

(Non starnuta certo adesso.)
Lindoro:

(E’ ridicola la scena.)
Mustafà:

(Io non so più simular.)
Isabella:

Via, guardatela!

Mustafà:

Briccona!

Isabella:

E’ sì cara!
Mustafà:

(E mi canzona!)

Elvira:

Un’occhiata...
Mustafà:

Mi lasciate!
Lindoro:

Or comanda?

Isabella:

Compiacenza...

Buon padrone
Elvira:

Sposo caro!

Taddeo:

Non starnuta, non starnuta.

Elvira:

Ci dovete consolar.
Isabella:
Lindoro:

Taddeo:

La dovete consolar.

Mustafà:

Andate alla malora. Non sono un babbuino, ...

ho inteso, mia signora, la noto a taccuino, 

tu pur mi prendi a gioco, ...
me la farò pagar, ...

Ho nelle vene un fuoco, più non mi so frenar, ...

Elvira:

Isabella:

Lindoro:

Taddeo:

Mustafà:

Sento un fremito, un foco, un dispetto, agitato (-a), confuso (-a), fremente, il mio core, la testa, la mente, delirando, perdendo si va, ...

in sì fiero, contrasto e periglio 

chi consiglio, conforto mi dà? ...

La mia testa perdendo sen va...

Scena terza

Recitativo e Aria

Ali:

Con tutta la sua boria questa volta il Bey perde la testa. Ci ho gusto. Tanta smania avea d’una italiana.... Ci vuol altro con le donne allevate in quel paese, ma va ben ch’egli impari a proprie spese.
Le femmine d’Italia son disinvolte e scaltre, e sanno più dell’altre l’arte di farsi amar, ...

Nella galanteria l’ingegno han raffinato, ...

e suol restar gabbato chi le vorrà gabbar.

Recitativo

Taddeo:

E tu speri di togliere Isabella dalle man del Bey?

Lindoro:
Questa è la trama ch’ella  vi prega e brama, che abbiate a secondar.

Taddeo:

Non vuoi? Per bacco! Già saprai chi son io.

Lindoro:

Non siete il signor Zio?

Taddeo:

Ah! Ah! Ti pare?

Lindoro:

Come? Come?

Taddeo:

Tu sai quel che più importa e ignori il men? D’aver un qualche amante non t’ha mai confidato la signora?

Lindoro:

So che un amante adora: e per lui solo ch’ella.

Taddeo:

E bene, son quell’io.

Lindoro:

Me ne consolo (ah! Ah!)

Taddeo:

Ti giuro, amico, che in questo brutto intrico altro conforto non ho che il suo amore; prima d’adesso non era, tel confesso, di lei troppo contento; avea sospetto che d’un certo Lindoro, suo pèrimo amante, innamorata ancora, volesse la signora farsi gioco di me; ma adesso ho visto che non v’ha cicisbeo che la possa staccar dal suo Taddeo. 
Taddeo:

Viva, viva!

(ah! Ah!) ma zitto: appunto vien Mustafà. Coraggio, secondate con arte il mio parlare; vi dirò poi quel che avete a fare.
Recitativo

Mustafà:

Orsù, la tua nipote con chi crede d’aver che far? Preso m’avria costei per un de’ suoi babbei?
Lindoro:

Ma perdonate: ella a tutto è disposta.

Taddeo:

E vi lagnate?
Mustafà:

Dici davvero!

Lindoro:

Sentite, in confidenza ella mi manda a dirvi che spasima d’amor.

Mustafà:

D’amore?

Taddeo:

E quanto!

Lindoro:

Che si crede altrettanto corrisposta.

Mustafà:

Oh! Sì, sì.

Lindoro:

Ma dove andate?

Mustafà:

Da lei!

Taddeo:

No, no, aspettate.
Lindoro:

Sentite ancora.

Mustafà:

E ben?

Lindoro:

M’ha detto infin, che a rendervi di lei sempre più degno, ella ha fatto il disegno, con gran solennità fra canti e suoni e al tremolar dell’amorose faci, di volervi crear suo Pappataci.

Terzetto

Mustafà:

Pappataci! Che mai sento! Pappataci! Che mai sento! La ringrazio, son contento, ... ma di grazia, Pappataci, che vuol poi, che vuol poi significar?

Lindoro:

A color che mai non sanno disgustarsi, disgustarsi col bel sesso, in Italia vien concesso questo titol, qusto titol singolar, ...

Taddeo:


Voi mi deste un nobil posto, or ne siete corrisposto. Kaimakan e Pappataci, siamo là, siamo là, che ve ne par?
Mustafà:
L’italiane son cortesi, nate son per farsi amar, ...
Lindoro:

Taddeo:

Se mai torno a miei paesi, anche questa è da contar

...
Mustafà:
Pappataci
Lindoro:

E’ un bell’impiego.

Taddeo:

Assai facil, assai facil da imparar.

Mustafà:

Ma spiegatemi, vi prego, ...:
Pappataci che ha da far?

Lindoro:

Fra gli amori e le bellezze, far gli scherzi e le carezze dee dormire, mangiare, bere, ber, dormir e poi mangiar. ...
Taddeo:

Pappataci dee dormir, Pappataci dee mangiar, Pappataci dee goder...
Mustafà:

Bella vita! Che bel piacere! Io di più, io di più non so bramar. Bella vita! Bel piacere!...

Pappataci dee dormir, dee mangiar....

Recitativo

Ali:

E’ può la tua padrona credere all’italiana?
Zulma:

E che vuoi far? Da tutto quel che pare ella non cura gli amori del Bey, anzi s’impegna di regolarne le sue pazze voglie sin che torni ad amar la propria moglie. Che vuoi di più?

Ali:

Sarà,; ma a quale oggetto donar tante bottiglie di liquori agli Eunuchi ed ai Mori?
Zulma:

Per un giuoco anzi per una festa, che dar vuole al Bey.

Ali:

Ah! Ah! Scommetto che costei gliela fa.

Zulma:

Suo danno, ho gusto; lascia pur che il babbeo faccia a suo modo.
Ali:

Per me vedo, non parlo, e me la godo.

Scena quarta

Taddeo:

Tutti i nostri italiani ottener dal Bey spera Isabella?
Lindoro:

E li ottiene senz’altro.

Taddeo:

Ah! Saria bella! Ma con qual mezzo termine?

Lindoro:

Per far la cerimonia.

Taddeo:

Ih! Ih! 

Lindoro:

Di loro altri saran vestiti da Pappataci, ed altri qui a suo tempo verran sopra il vascello.

Taddeo:

Ih! Ih! Giuoco più bello non si può dar... ma eccola, per bacco! Seco ha li schiavi ancor.

Lindoro:

N’ero sicuro.

Taddeo:

Quanto è brava costei!

Lindoro:

Con due parole agli sciocchi fa far quello che vuole.

Coro

Tenore:

Basso:

Pronti abbiamo e ferri e mani per fuggir con voi di qua: quanto vaglian gl’Italiani al cimento si vedrà, ...

Recitativo e Rondo

Isabella:

Amici, in ogni evento m’affido a voi; ma già fra poco io spero senza rischio e contesa di trarre a fin la meditata impresa.
Perchè ridi Taddeo? Può darsi ancora ch’io mi rida da te.

Tu impalladisci, schiavo gentil?

ah! Se pietà ti desta il mio periglio, il mio tenero amor, se parlano a tuo core patria, dovere e onoe, dagli altri apprendi a mostrarti italiano; e alle vicende della volubil sorte una donna t’insegni ad esser forte.

Pensa alla patria, 

e intrepido il tuo dover adempi,

vedi per tutta Italia rinascere gli esempi d’ardire di valor, ...

Sciocco! Tu ridi? Sciocco! Tu ridi ancora? 
vanne, mi fai dispetto, ...

Caro, caro, ti parli in petto amore, dovere, amor, dover, onor. Amici in ogni evento...
Tenore:

Basso:

Andiam, di noi ti fida.
Isabella:

Vicino è già il momento...

Tenore:

Basso:

Dove ti par ci guda.

Isabella:

se poi va male il gioco...
Tenore:

Basso:

L’ardir trionferà, ...! 
Isabella:

Qual piacer! Fra pochi istanti, ...

rivedrem le patrie arene.

Nel periglio del mio bene, ...

coraggiosa amor mi fa
Tenore:

Basso:

quanto vaglian gl’Italiani al cimento si vedrà

Isabella:

Qual piacer! Fra pochi istanti, ...

rivedrem le patrie arene.

...

Recitativo

Taddeo:

Che bel cor ha costei!
chi avria mai detto che un sì tenero affetto portasse al suo Taddeo? Fare una trama, corbellare un Bey, arrischiar tutto per esser mia.

Mustafà:

Kaimakan!
Taddeo:

Signor?
Mustafà:
Tua nipote dov’è?

Taddeo:

Sta preparando quello, ch’è necessario per far la cerimonia, ecco il suo schiavo che qui appunto ritorna e ha seco il coro de’ Pappataci.

Mustafà:
Ed onorarmi adunque la bella ha tanta fretta?

Taddeo:
E’ l’amor che la sprona.

Mustafà:

Oh benedetta!

Finale II

Lindoro:

Dei Pappataci s’avanza il coro; la cerimonia con gran decoro adesso è tempo di cominciar
Tenore:

Basso:

I corni suonino, che favoriti son più dei timpani nei nostri riti, e intorno facciano l’aria echeggiar, ...
Taddeo:

Le facce tumide, le pancie piene fanno conoscere che vivon bene.

Lindoro:
Taddeo:

Ih! Ih! Dal ridere sto per schiattar!

Mustafà:

Fratei carissimi, fra voi son lieto: se d’entrar merito nel vostro ceto sarà una grazia particolar.

Tenore:

Basso:

Cerca i suoi comodi che ha sale in zucca: getta il turbante, metti parrucca, leva quest’abito che fa sudar, ...
Mustafà:

Quest’è una grazia particolar, ...

Lindoro:
Taddeo:

Ih! Ih! Dal ridere sto per schiattar!

Ah! Ah! Dal ridere sto per schiattar!

Mustafà:

Quest’è una grazia particolar, ...
Isabella:

Non sei tu che il grado eletto brami aver de’ Pappataci?

delle belle il prediletto questo grado ti farà, ...

ma bisogna d’eseguirne ogni dоvere.

Mustafà:

Io farò con gran piacere tutto quel che si vorrà, ...

Tenore:

Basso:

Bravo, ben, così si fa, ...

Lindoro:

State tutti attenti e cheti a sì gran solennità. 
A te leggi e tu ripeti tutto quel, ... ch’ei ti dirà

Taddeo:
Di veder e non veder

Mustafà:
Di veder e non veder

Taddeo:
di sentir e non sentir

Mustafà:
di sentir e non sentir

Taddeo:
per mangiare e per goder

Mustafà:

per mangiare e per goder
Taddeo:
di lasciare fare e dir

Mustafà:

di lasciare fare e dir

Taddeo:
io qui guiro e poi scongiuro
Mustafà: 
io qui guiro e poi scongiuro

Taddeo:
Pappataci Mustafà

Mustafà:

Pappataci Mustafà

Tenore:

Basso:

Bravo, ben, così si fa, ...

Taddeo:
Giuro inoltre all’occasion

Mustafà:
Giuro inoltre all’occasion

Taddeo:
di portar torcia e lampion

Mustafà:
di portar torcia e lampion

Taddeo:
e se manco al giuramento

Mustafà:
e se manco al giuramento

Taddeo:
più non abbia un pel sul mento

Mustafà:
più non abbia un pel sul mento

Taddeo:

io qui guiro e poi scongiuro
Mustafà: 
io qui guiro e poi scongiuro

Taddeo:

Pappataci Mustafà

Mustafà:


Pappataci Mustafà

Tenore:

Basso:

Bravo, ben, così si fa, ...

Lindoro:

Qua la mensa 
Isabella:

Ad essa siedano Kaimakan e Pappataci.

Tenore:

Basso:

Lascia pur che gli altri facciano; tu qui mangia, bevi e taci,

questo è il rito primo e massimo della nostra società.

Lindoro:

Taddeo:

Buona cosa, ... è questa qua.

Isabella:

Or si provi il candidato.

Caro!

Lindoro:

Cara!

Mustafà:
Ehi! Che cos’è?

Taddeo:

Tu non fai quel ch’hai giurato, ...

or t’insegno, bada a me, ...

sabella:

Vieni, o caro.
Taddeo:

Pappataci.

Lindoro:

Io t’adoro!

Taddeo:

Mangia e taci.

Mustafà:
Basta: ora ho capito, saprò far meglio di te
Lindoro:

Taddeo:

Che babbeo! Che scimunito! Me la godo per mia fè.

Isabella:

Così un vero Pappataci resterai da capo a piè.
Mustafà:
Ho capito, saprò far meglio di te
Tenore:

Basso:

Son l’aure seconde, son placide le onde, tranquille son l’onde;

su, presto saliamo, non staim più a tardar
Lindoro:

Andiam, mio tesoro.

Isabella:

Son teco Lindoro

Lindoro:

Isabella:

C’invitano adesso la patria, l’onor.

Taddeo:

Lindoro! Che sento? Quest’è un tradimento... gabbati, burlati, no siamo, o signor.

Mustafà:

Io son Pappataci.

Taddeo:
Ma quei.
Mustafà:



Mangia e taci.

Taddeo:
Ma voi.

Mustafà:

Lascia far.

Taddeo:
Ma io.

Mustafà:

Lascia dir.

Taddeo:

Ohimè! Che ho da far! Restаre o partir?

v’è il palo, se resto,

se parto, il lampione.

Lindoro, Isabella, son qua colle buone, a tutto m’adatto, non so più che dir.

Isabella:

Lindoro:

fa presto, se brami con noi di venir.

Zulma:

Ali:

Mio signore!

Elvira:

Mio marito
Elvira:

Zulma:

Ali:

Cosa fate?
Mustafà:

Pappataci.

Elvira:

Zulma:

Ali:

Non vedete? 
Mustafà:

Pappataci. Mangia e taci

Di vedere e non veder, di sentire e non sentir, io qui giuro e poi scongiuro, Pappataci Mustafà.

Elvira:

Zulma:

Ali:

Egli è matto.

Isabella:

Lindoro:

Taddeo:

Il colpo è fatto.

Elvira:

Zulma:

Ali:

L’italian se ne va.

Mustafà:

Come? Ah, traditori! Presto,

turchi, eunuchi, mori.

Elvira:

Zulma:

Ali:


Son briachi tutti quanti.

Mustafà:

Questo scorno a Mustafà.
Tenore:

Basso:

Chi avrà cor di farsi avanti, trucidato qui cadrà.
Mustafà:

sposa mia, non più italiane, torno a te, deh mi perdona!
Elvira:

Zulma:

Ali:


Amorosa, dolce, buona vostra moglie ognor sarà.

Isabella:

Lindoro:

Taddeo:

Andiamo, padroni, possiamo contenti lasciar queste arene, timor nè periglio per noi più non va.
La bella italiana venuta in Algeri insegna agli amanti gelosi ed alteri che a tutti se vuole la donna la fa.

Elvira:

Zulma:

Ali: 

Mustafà:

Buon viaggio, stian bene, potete contenti lasciar queste arene, timor nè periglio per voi più non va.

La bella italiana venuta in Algeri insegna agli amanti gelosi ed alteri che a tutti se vuole la donna la fa.

Tenore:
Basso:

La bella italiana venuta in Algeri insegna agli amanti gelosi ed alteri che a tutti se vuole la donna la fa.
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Тенор:

Бас:

Сотрите печальные взоры; не жалуйтесь на свои желания: женщины рождаются здесь только для страдания.

Эльвира:

Ах, я несчастная! Мне все понятно! Мой супруг меня больше не любит.

Зульма:

Успокойтесь. Напрасно сейчас было бы противостоять его желаниям.

Эльвира:

Ах, я несчастная! Мне все понятно! Мой супруг меня больше не любит. Понимаю, он меня не любит.

Зульма:

Успокойтесь. Напрасно сейчас было бы противостоять его желаниям.

Тенор:

Бас:

Женщины рождаются здесь только для страдания. Да, да.

Эльвира:

Ах, я  несчастная! Мне все понятно! Мой супруг меня больше не любит.

Зульма:

Успокойтесь. Напрасно сейчас было бы противостоять его желаниям.

Зульма:
Ах, госпожа, вас заклинаю!
Эльвира:

Что мне делать? Ах! Что мне делать?

Тенор:

Бас:
Его суровое лицо мало оставляет ей надежды, да, мало надежды.

Мустафа:

Напрасно вы здесь выставляете женскую спесь, власть, нездоровую страсть к роскоши; так требует Мустафа.
Зульма:
Что ж, мужайтесь, моя госпожа.

Али:

Неприятная минута.

Эльвира:

О себе я больше не забочусь; сейчас все мне стоит попробовать.

Зульма:
Что ж, мужайтесь, моя госпожа.

Тенор:

Бас:

Его суровое лицо мало оставляет ей надежды, да, мало надежды.

Эльвира:

Мой господин, ради тех страданий, которые я от вас боле не скрываю

Мустафа:

Дорогая, у меня лопаются от тебя барабанные перепонки, говорю тебе ясно и понятно

Эльвира:

О горе мне!

Мустафа:

Не хочу я никаких гримас, с тобой не знаю, что мне делать, нет, нет, с тобой не знаю, что мне делать

Эльвира:

Господин, но если
Мустафа:

у меня лопаются от тебя барабанные перепонки, с тобой не знаю, что мне делать

Эльвира:

Зульма: 

Али:

Тенор:

Бас:

О, какой экстравагантный подход!

О, какой отвратительный брюзга!
Мустафа:

Легче листочка мое сердце перелетает от одного желания к другому

Эльвира:

Зульма: 

Али:


Легче листочка его сердце перелетает от одного желания к другому

Эльвира:

Зульма: 

Али:


Мустафа:

попирая красоту и тщеславие всех женщин

Али:


Мустафа:

Легче листочка

Эльвира:

Зульма: 

Тенор:

Бас:

его сердце перелетает от одного желания к другому

Эльвира:

Мой господин… послушайте… если… 

Мустафа:

у меня лопаются от тебя барабанные перепонки, говорю тебе ясно и понятно, с тобой не знаю, что мне делать

Эльвира:

Зульма: 

Али:


Легче листочка его сердце перелетает от одного желания к другому

Мустафа:

Легче листочка мое сердце перелетает от одного желания к другому

Эльвира:

Зульма: 

Али:


Мустафа:

попирая красоту и тщеславие всех женщин

Речитатив

Мустафа:

Все уйдите. Али, а ты останься.

Зульма: 

(Какое гордое сердце!)

Эльвира:

(Как жесток этот закон!)

Мустафа:

Пусть сюда немедленно придет мой итальянский раб и подождет меня здесь. Ты знаешь, что я пресытился этой женою, что я не могу ее больше терпеть, прогнать ее плохо, а держать еще того хуже. А потому я решил, что она возьмет его себе в мужья.
Али:


Да как же? Он же не турок.

Мустафа:

А мне, что до этого за дело? Жена такая как эта, добрая, нежная, скромная, которая только и думает, как угодить своему мужу – для турка партия весьма обычная, а для итальянца (по крайней мере, насколько я понял из того, что он сам мне говорил) – это будет редкий подарок. Ты же знаешь, что я люблю этого юношу, и таким образом хочу его наградить.

Али:


Но закон Магомета таких штучек не допускает.

Мустафа:

А у меня нет других законов, кроме моего собственного каприза. Ты меня понимаешь?

Али:

Да, господин.

Мустафа:

Вот еще что. Чтобы хорошо провести часок среди моих рабынь не нахожу ни одной подходящей. Все эти ласки, все ужимки мне не по нраву.

Али:

А я что могу с этим поделать?

Мустафа:

Ты должен был бы найти мне итальянку. Мне пришла охота получить одну из этих синьорин, что молотят своих чичисбеев.

Али:

Хотел бы я вам услужить, но мои корсары…

волнение на море…

Мустафа:

Если в шесть дней ты мне ее не найдешь и будешь продолжать изворачиваться, я посажу тебя на кол.
Али:

Больше ничего и не требуется.

Каватина

Линдоро:
Страдать из-за красотки и быть от нее далеко, это самая страшная мука, которую может испытывать сердце.

Быть может, настанет миг:

но я на это не надеюсь,

быть может, настанет (2),
но я на это не надеюсь,

страдать из-за красотки и быть от нее далеко, это самая страшная мука, которую может испытывать сердце.

Быть может, настанет миг:

но я на это не надеюсь.

Эта счастливая душа среди мук находит себе покой только когда думает о своем сокровище, которое всегда сохраняет ей верность, ей верность в любви.
Речитатив
Линдоро:

Ах, когда же я смогу вернуться в Италию? Уже три месяца, как я нахожусь в этой печальной стране вдали от моего сокровища.

Мустафа:

Ты здесь? Послушай, итальянец, женить тебя хочу я.

Линдоро:

Меня? Что слышу! О Боже! Но как же? В моем положении!

Мустафа:

Об этом не думай. Так что же?

Линдоро:

Господин мой, да как же можно женить человека без любви?

Мустафа:

Ну, ну. Может, в Италии и есть такой обычай? Разве золото никогда не может заменить любви?

Линдоро:

За других не скажу, но я, конечно, только ради золота не смог бы.

Мустафа:

А красота?

Линдоро:

Мне нравится, но и ее недостаточно.
Мустафа:

Чего бы ты хотел?

Линдоро:

Женщины, которая бы мне была по нраву.

Мустафа:

Ну что ж… Я об этом позабочусь. Приходи и увидишь прекрасное лицо, прекрасное сердце и все остальное.

Линдоро:

О, моя несчастная любовь! Вот так история!
Дуэт

Линдоро:

Если б я хотел жениться, нужно было бы мне много (2);

лишь с одной, дай Бог, из сотни (2),

мог бы сладить дело я (2).

Мустафа:

Красоты ты хочешь? Денег? Милостей? Любви? Утешься:

все в одной найти ты сможешь (2)

эта женщина – мечта.

Линдоро:

Я хотел бы, например, чтоб была она чиста, откровенна и добра

Мустафа:

Это она, прямо она!

Линдоро:

Например, я бы хотел, чтобы у нее были красивые глаза

Мустафа:

У нее точно звезды.
Линдоро:

Кудри?

Мустафа:

Черные.

Линдоро:

Ланиты?

Мустафа:

Прекрасные!
Линдоро:

Кудри?

Мустафа:

Черные.

Линдоро:

Лицо?

Мустафа:

Прекрасное!

Линдоро:

Спотыкаюсь с каждым шагом, что сказать мне и что сделать?

Мустафа:

Милый друг мой! Нет сомненья, ее увидишь – и пропал.

Линдоро:

Куда ни кинь –  везде клин, что сказать мне и что сделать?

Мустафа:

Милый друг мой! Нет сомненья, ее увидишь – и пропал.

Линдоро:

Ах! Теряюсь, забываюсь, что за проклятая история!

Мустафа:

Пойдем же скорей!

Линдоро:

чувствую, что сердце в груди бьется от любви как молот…
Мустафа:

Ты заледенел или окаменел? Пойдем же, пойдем, … что тебя останавливает, что тебя останавливает, … такая жена, как эта, такая жена, как эта, поверь мне, тебе понравится, …

Иди же, пойдем

Линдоро:

У нее прекрасные глаза?
Мустафа:

Две звезды.

Линдоро:

чистая и добрая

Мустафа:

Это она.

Линдоро:

Кудри?

Мустафа:

Черные!

Линдоро:

Ланиты?

Мустафа:
Прекрасные!

…

Сцена вторая

Хор и каватина

Тенор:

Сколько товара! Сколько рабов!

Бас:

Хороша добыча! Ура! Ура! Есть ли красотки?
Тенор:

Недурны!

Бас:

Мустафе повезло.

Тенор:

Но красавица, которой нет равных, это та, что ты видишь здесь.

Тенор:

Бас:

Али:

Лакомый кусочек, … для Мустафы, …

Изабелла:

Суровая судьба! Жестокая любовь! Вот награда за мою верность: нет большего ужаса, кошмара и тоски, чем тот, что испытываю я в своей душе. Только ради тебя одного, о мой Линдоро, я нахожусь в подобной опасности; от кого мне ждать, о Боже, совета? Кто успокоение мне даст?

Тенор:

Бас:

Мустафе повезло.

Изабелла:
Здесь нужна ловкость; больше никаких волнений и страхов, настало время мужества, сейчас станет ясно, кто я,  сейчас станет ясно, кто я.

Знаю я по опыту, какую силу имеет нежный взгляд, вздох, я знаю, как управлять мужчинами.

Нежные они или грубые, спокойные или страстные, все они более или менее одинаковые, … все просят, все жаждут одного и того же, … от прелестной женщины счастья, да, да, …
Речитатив
Изабелла:

Ну что ж… уж давно. Нужно вести себя раскованно. В конце концов, мужчин я не боюсь.

Таддео:

Пощадите! На помощь! Сжальтесь! Я…

Али:

Молчи, лентяй: одним рабом больше.

Таддео:

(Ах! Я пропал!)

Изабелла:

Дорогой Тадддео

Таддео:

Пощадите! На помощь!

Изабелла:

Ты меня больше не знаешь?

Таддео:

Ах! Да, но…
Али:

Скажи мне, кто она?

Таддео:

(Что мне сказать?)

Изабелла:

Я его племянница.

Таддео:

Да, племянница, и потому я должен быть с ней.
Али:

Откуда вы?

Таддео:

Мы оба из Ливорно.

Али:

Так, значит, итальянцы.

Таддео:

Само собой.

Изабелла:

И я горжусь этим.

Али:

Ура, друзья, ура!

Изабелла:

А почему столько радости?

Али:

Ах! От радости, я даже не знаю, что со мною сделалось. Именно итальянку Бей страстно возжелал. Друзья, часть из вас рабов поведет вместе со мной, другая – Бею отведет этих двоих. Пусть прольется на вас, госпожа, благодать небес. Вы станете избранницей Мустафы, и если я не ошибаюсь звездой и славой его сераля.
Таддео:

Ах! Изабелла, печальна наша участь.

Изабелла:

Почему же?

Таддео:

Ты разве не слышала эти ужасные слова?

Изабелла:

Какие же?

Таддео:

Сераль.

Изабелла:

Так что с того?

Таддео:

Так значит, станешь ты мишенью Бея, Мустафы?

Изабелла:

Будь что будет.

Из-за этого я не хочу расстраиваться.

Таддео:

И так ты это примешь?

Изабелла:

Так что мне делать?

Таддео:

О, бедный Таддео!

Изабелла:

А мне ты не доверяешь?
Таддео:

О! конечно, у меня есть тому все подтверждения.

Изабелла:

А, проклятый, говори, на что тебе жаловаться?

Таддео:

Ну, ну, к чему все это? Переменим тему.

Изабелла:

Нет уж, изволь объясниться.

Таддео:

Уж не считаешь ли ты меня олухом, душа моя?
об этом твоем поклоннике, об этом твоем Линдоро, я знаю все, хоть никогда его и не видел.

Изабелла:

Я любила его до тебя, не отрицаю, но уж много месяцев прошло, как он уехал из Италии и теперь

Таддео:

А теперь отправилась синьора искать его в Галицию.

Изабелла:

А ты?
Таддео:

А я под именем товарища ему ее должен был привезти.
Изабелла:

А теперь?

Таддео:

А теперь под чужим именем я отправляюсь в сераль заниматься Бог знает чем.

Дуэт

Изабелла:

Я могу оставаться безразличной к капризам судьбы, но ревнивого нахала я устала терпеть, …

Таддео:

Во мне больше спокойствия и осторожности, чем в ком бы то ни было, … я влюблен, но понимаю, что в прошлом могло случиться все, что угодно, …

Изабелла:
Глупый любовник – великая мука.

Таддео:

Хитрая женщина – это погибель.
Изабелла:
Лучше уж турок, чем плут.

Таддео:

Лучше уж фляжка, чем фонарь.
Изабелла:
Иди к черту, провались пропадом! Больше не хочу с тобой браниться.
Таддео:

Доброй ночи, да, синьора, я закончил, … безумству конец.

Изабелла:
(Но в руках варваров без друга как я справлюсь? Что за положенье!) На что мне решаться? Что я должна делать?... плохо дело!
Таддео:

 (Но если на работу меня отправят, как я справлюсь – у меня слабая спина?)

Изабелла:
Таддео:

На что мне решаться? Что я должен

(-на) делать?

Изабелла:
Мессер Таддео?

Таддео:

Донна Изабелла?

Таддео:

Фурия успокоилась.

Изабелла:
Смеется остолоп.

Таддео:

Будем злиться?

Изабелла:
А вам как кажется?

Изабелла:
Таддео:

Ах, нет, навсегда соединимся, без ссор и подозрений, будем дядей и племянницей, …

и все в это поверят, да, …

Таддео:

Но этот Бей, синьора, …

вызывает у меня большие опасения.

Изабелла:
Не думай пока об этом. Будь, что будет, …

Речитатив

Зульма:

Вы можете отказать такой прекрасной и милой синьоре?

Линдоро:

Я не хочу жениться, еще раз тебе повторяю.

Зульма:

А вы что там делаете?

этот юноша не вызывает у вас аппетита?

Эльвира:

Мужем я уже вполне сыта.

Зульма:

Выхода все равно нет. Бей хочет, чтобы вы стали супругами. Уж если, что решил, в любом случае хочет повиновенья.
Эльвира:

Что за странное настроенье!

Линдоро:

Какая безумная тирания!

Зульма:

Молчите! Он возвращается.

Мустафа:

Послушай, итальянец, венецианское судно, только что выкупленное, с минуты на минуту должно сняться с якоря и отплыть. Ты хочешь в Италию вернуться?
Линдоро:

На мою родину? Почему такая милость, господин? О большем не прошу.

Мустафа:

Возьми с собой Эльвиру, и я тебя отпущу.

Линдоро:

(Что должен я сказать?)
Мустафа:

Вместе с ней ты получишь столько золота, что станешь богатым.
Линдоро:

Вернувшись к себе на родину, я, может быть, смог бы на ней жениться.

Мустафа:

Да, да, как тебе кажется. Иди, найди капитана, и скажи ему от моего имени, чтобы он отсюда без вас не отплывал.
Линдоро:

Чтобы избавиться от моего ненавистного положения, я на все должен соглашаться. (Я пойду и вернусь.)
Эльвира:

Так, значит должна я вас оставить?

Мустафа:

В Италии тебе будет хорошо.
Эльвира:

Так я уеду и мое сердце

Мустафа:

Хватит, хватит.  В твоем сердце и в тебе я абсолютно уверен.

Зульма:

(Пусть у меня нос отвалиться, если есть в мире еще такой брюзга.)

Али:

Да здравствует Бей.

Мустафа:

Какие новости, Али?

Али:

Отличные новости, одна из самых прекрасных и остроумных итальянок.

Мустафа:

И что же?

Али:

Сюда прибита бурей.

Мустафа:

Поторопись.

Али:

Недавно она здесь оказалась вместе с другими рабами и сейчас у нас в руках.
Мустафа:

Хочу я приготовиться получше Великого Султана. Быстро. Пусть все соберутся в большом зале моего сераля.

Там я приму красотку. Ах! Ах! Дорогие юноши, я бы хотел, чтобы вы все присутствовали при моем триумфе. Эльвира сейчас вместе с итальянцем ты можешь в путь поспешить. Зульма, ты тоже отправишься вместе с ними. Хочу я синьориной насладиться, и хочу я сегодня всех мужчин научить, как растоптать их гордость.

Ария

Мустафа:

Я чувствую, что в моей груди поднимается и растет необычное пламя: незнакомая нежная радость меня несет, заставляет меня сиять, …

Уходите, не  злите меня, …

Иди прочь, не гримасничай!

Повинуйтесь, идите.

Вы же красотку ко мне приведите,

поторопитесь воздать должное ее красоте, …

Моему огню, беспокойству, желанью, не может противостоять мое распалившееся сердце, этот новый, дорогой мне триумф сколь сладостен будет для моей души!
Речитатив

Зульма:

Скажу вам правду, не знаю, как можно любить такого мужчину.
Эльвира:

Возможно, я глупа и безумна, но я все еще его люблю!

Линдоро:

Мадам, корабль готов уже сняться с якоря, он ждет только нас. Вы вздыхаете?
Эльвира:

Мне бы хоть раз еще увидеть Мустафу. О большем не мечтаю.

Линдоро:

Прежде чем отплыть, мы должны с ним проститься. Но если он вас гонит, почему вы до сих пор его любите? Поступайте, как я. Поспешим весело отплыть. Вы молоды, богаты и прекрасны, и в моей стране вы сможете найти, куда больше любой другой женщины, поклонников и воздыхателей.
Сцена четвертая.

Финал первого акта.

Тенор:
Бас:

Да здравствует бич для женщин – из тигриц их в овечек превращает, кто не знает, как их покорять, пусть пожалует в школу великого Мустафы, …

Али:

Прекрасная итальянка стоит за дверью.

Мустафа:

Пусть войдет!
Тенор:

Бас:

О, какая редкая красота!

Изабелла:

(Что за рожа! А фигура! Что за взгляды! Мне все ясно. Теперь я уверена в своих силах, пусть посмотрят, на что я способна, …)

Мустафа:

(О! Она достойна самого Султана! Какое тело! Лицо странное. Ах! Она меня очаровывает, я почти влюб… но стоит притвориться…)
Изабелла:

Я обижена судьбою, я измучена несчастьями… а, только вы, моя радость, меня можете утешить, …
Мустафа:

(Сердце так и скачет в груди! Как нежна ее речь!)
Изабелла:

Дурень в клетку уж попался, от меня не убежит, нет, …
Мустафа:

Распалился я, влюбился, не смогу остановиться, нет, …

Изабелла:

Я уверена в своих силах, посмотрите, что за рожа, посмотрите, что я с ним смогу сделать. Что за рожа, за фигура!

Мустафа:

распалился я, влюбился, не могу остановиться, ах, она меня очаровала, я почти влюбился, что за тело!
но нужно притвориться!
о! что за редкий экземпляр! о! что за редкий экземпляр!

но нужно притвориться!


Таддео:

Должен я остаться с племянницей, Я господин дядя,…
ты меня понимаешь?...

да, да, это я, …

уходи прочь, не зли меня, …

Синьор… месье… Ваша Светлость…

горе мне, …

какая близость! Турок в чичисбея начинает превращаться.
Ах, кто знает Таддео, что тебе теперь придется делать?

Али:

Господин, этот несчастный…
Мустафа:
На кол его, на кол.

Таддео:

Племянница… о Боже… Изабелла.. послушай, послушай, что за дело?

Изабелла:

Он мой дядя.

Мустафа:

Черт возьми! Али! Оставь его в покое!

Изабелла:

Дорогой! Теперь я понимаю, что вы умеете любить.

Мустафа:

Не знаю, что сказать, себя самого, дорогая, ты заставляешь меня забыть.

Таддео:

(Прямо на кол? Таддео, плохо твое дело!)

Изабелла:

Дорогой!

Али:

Этот от страха не может даже говорить,

Таддео:

(Прямо на кол? Таддео, плохо твое дело!)

Мустафа:

себя самого, дорогая, ты заставляешь меня забыть.

…

Эльвира:
Зульма:
Линдоро:

Прежде чем расстаться с вами, господин, мы пришли сказать вам, что в своем сердце всегда будем… вас помнить.

Изабелла:

(О! Небо!)

Линдоро:

(Что я вижу!)

Изабелла:

(Уж не сон ли это?)
Линдоро:

(Я брежу. Это Изабелла!)

Изабелла:

(Это Линдоро!)

Линдоро:

(Я точно лед.)

Изабелла:

(Я трепещу.)

Изабелла:

Линдоро:

(Что же будет? Амур, молю тебя о помощи!)

Мустафа:

Смутились, смутились, поглупели, не уверены

Эльвира:
Зульма:

смутились, поглупели

Изабелла:

Господи! Какой удар!

Линдоро:

Господи! Какой удар! Я не понимаю

Таддео:

О боже, я дрожу!

Али:

Господи! Какой удар!

Мустафа:

они переменились, я не знаю, как понимать эту новость.
Эльвира:
Зульма:

Изабелла:

они неуверенны, они переменились

Линдоро:

амур, помоги мне, Бога ради

Таддео:

О, боже, какое мученье,
Али:

они неуверенны, они переменились

Мустафа:

Смутились, смутились, поглупели, не уверены

Таддео:

Изменился лицом Мустафа.

…

Изабелла:

Скажите, кто эта женщина?

Мустафа:

До недавнего времени она была моей женой.

Изабелла:

А что же теперь?

Мустафа:

Наши узы, дорогая, ради тебя разорваны, этот человек, который был моим рабом, должен на ней жениться, …
Изабелла:

Прогоняя свою жену, вы надеетесь завоевать мою любовь?

эти варварские обычаи

я заставлю вас изменить,…

Пусть супруга останется с вами

Мустафа:

Но это, но это не дело

Изабелла:

А он пусть станет моим рабом

Мустафа:

Но это невозможно.

Изабелла:

В таком случае, подите к черту, …

вы не умеете любить.

Мустафа:

Ах, нет, послушай меня, успокойся: 
ах, она сводит меня с ума, …

Эльвира:
Зульма: 

Линдоро:

(Ах, она превращает его изо льва в осла.)
Эльвира:
Зульма: 

Изабелла:

Линдоро:

Таддео:
Али:

Мустафа:

Голова моя в смущеньи, все в ней перевернулось, она словно корабль, который бьется между волнами и скалами, и близок к тому, чтобы пойти ко дну.

Эльвира:
Зульма: 

Изабелла:

Линдоро:

В голове у меня колокольчик, и он нежно звенит динь-динь
Таддео:

Я чувствую себя ощипанной вороной, которая жалобно каркает

Али:

В голове моей смятенье, там стучит огромный молот, бом-бом

Мустафа:

В моей голове словно разорвалось пушечное ядро, бабах

Эльвира:
Зульма: 

Изабелла:

Линдоро:

Таддео:
Али:

Мустафа:

Голова моя в смущеньи, все в ней перевернулось, она словно корабль, который бьется между волнами и скалами, и близок к тому, чтобы пойти ко дну.

Сопрано:

Теноры:

Басы:

Голова моя в смятении, скоро-скоро утону.

Второй акт

Сцена первая

Тенор:

Бас:

Дураком и остолопом стал Мустафа, на сей раз любовь его сразила, сделала с ним все, что нужно.

Эльвира:

Зульма:
Али:

Итальянка честна и хитра, как никто умеет водить за нос, это ее раскованное поведение по нраву дуракам, а он ничего не понимает, нет, нет.

Тенор:

Бас:

на сей раз любовь его сразила, сделала с ним все, что нужно.

Речитатив

Эльвира:

Али, что тебе кажется? Мог ли бы ты когда-нибудь подумать, что Мустафа способен так сильно измениться и так скоро?

Али:

Это меня изумляет и вместе с тем смешит.

Зульма:
Вам это на благо: вы по-прежнему остаетесь его женою. Кто знает, быть может осмеянный и отвергнуты красоткой, он станет, наконец, достойным мужем?

Али:

Вот он идет, на время успокойтесь, смирите пока, госпожа, ваши капризы; ваша доброта, время  и разум, возможно, помогут сбросить с его глаз повязку.

Зульма:
Ты хорошо говоришь.
Эльвира:

Мне нравится твой совет.
Мустафа:

Подруги, подите и скажите итальянке, что через полчаса я приду к ней выпить кофе.
Зульма:
Рады служить вам.

Эльвира:

Чтобы доставить вам радость, сделаю все, что смогу.

Зульма:
Но не думайте, что это будет так легко, дело дрянь.

Эльвира:

Она гораздо хитрее, чем вы думаете.

Мустафа:

А я что же дурак? Какие вы глупые. От итальянского раба, который обещал мне прислуживать, я уже узнал, как она расположена: злом от нее ничего не добьешься, злиться на нее, все равно, что сразу перерезать себе горло; мне кажется, потакая ее амбициям всего можно добиться, этим путем и пойду я.

 Дядю-дурака смогу я привлечь на свою сторону; в общем, вы увидите, чего я смогу добиться. Али пойдет со мной, а вы передайте мое распоряжение. Ах, если б вышло то, что я задумал, все будет хорошо.

Али:

Она весьма хороша.
Изабелла:

Как мне не везет! Честь, родину и себя самое я забываю; на этих берегах я нахожу Линдоро и нахожу его неверным!
Линдоро:

Я снова тебя вижу, ах, нет, остановись, обожаемая Изабелла; чем я провинился, что ты меня так избегаешь?
Изабелла:

Ты еще спрашиваешь? Ты, который женишься на Эльвире?

Линдоро:

Я! Я сказал, что увезу ее, а не женюсь на ней, я пришел сюда только для того, чтобы обнять тебя.
Изабелла:

Могу ли я тебе верить?
Линдоро:

Пусть меня поразит молния, если я когда-либо думал изменить нашей клятве.

Изабелла:
У тебя есть сердце? Дорога ли тебе моя любовь, честь тебя не тревожит?
Линдоро:

Что же мне делать?
Изабелла:

Должны бежать мы вместе: на том же самом корабле, должны мы пуститься на хитрости; ты знаешь, что нет женщины активнее и смелее меня.
Линдоро:

Дорогая Изабелла! Ах! Ты возвращаешь меня к жизни.

Изабелла:

Жду тебя в лесочке, незамеченные никем, мы сольем воедино наши шаги; на время разойдемся.

Линдоро:

Я приду, мое сердце.

Каватина

Линдоро:

Ах! Как в этот миг сердце трепещет от радости!

найти разгневанную возлюбленную, усмирить ее гнев.

Вот, любовь, твои дары, вот твои наслаждения, ах! Ты поддерживаешь чувства моего счастья…

Речитатив

Мустафа:
Ах! Если с глазу на глаз примет меня итальянка, она увидит, что, кажется, я в нее влюблен.
Таддео:

Ах! Синьор Мустафа.

Мустафа:

Что случилось?

Таддео:

Сжальтесь над невинным, я вам ничего не сделал.

Мустафа:

Да объяснись же, что случилось?

Таддео:

За мной бежит ваш друг с колом!

Мустафа:

Так, так. Значит, в этом причина твоего испуга?

Таддео:

Может быть, в Алжире кол – это награда? 

вот и он, горе мне!

Мустафа:

Не сомневайся. Он пришел по моему приказу, чтобы отметить тебя; я хочу продемонстрировать тебе, насколько мне дорога твоя племянница, я решил назначить тебя моим великим Каймаканом.

Таддео:

Спасибо, весьма благодарен.

Хор и ария

Теноры:
Басы:

Да здравствует великий Каймакан, защитник мусульман; вместе с силой льва и мудростью змеи, пусть подарит тебе щедрое небо честное лицо и крепкие зубы, …
Речитатив

Таддео:

Каймакан! Ничего не понимаю.

Мустафа:

Это значит лейтенант.

Таддео:

И все благодаря достоинствам моей племянницы Ваша Светлость назначила меня на эту должность?

Мустафа:

Точно так, друг мой.

Таддео:

Спасибо, весьма благодарен.

(О, бедный Таддео!) Но, сказать вам по правде, синьор, я настоящий осел. Уверяю вас, что едва умею читать.
Мустафа:

Так что ж? Какое это имеет значение? Мне нравится твоя племянница, и если тебе удастся сделать так, чтоб и я ей понравился, больше меня ничего не заботит.

Таддео:

(Мессер Таддео, что за порученье!)

Таддео:

Какой груз пал мне на голову; в этой одежде, … я запутался, если вам кажется это честным оправданием, Каймаканом быть я не хочу, я благодарю вас, господин,  за честь, … которую вы мне оказываете.
(Он рассержен! Боже мой! Что за взгляды!)
Сжальтесь надо мной, послушайте меня, сжальтесь, послушайте меня,  он сводит меня с ума.
Нужно правильно все рассчитать, …: если я откажусь, кол готов, а если соглашусь?

мне придется носить за ним подсвечник.

Ах, Таддео! Вот так перепутье?
а как же кол? Таддео, что мне делать?

Каймаканом, господин, я стану.

Не хочу вас расстраивать.

Каймаканом, господин, я стану.

Теноры:
Басы:

Да здравствует великий Каймакан, защитник мусульман

Таддео:

Сколько поклонов, сколько чести, огромное спасибо, господа мои, не стоит, не стоит вам беспокоиться.
Чтобы сделать все, что могу, господин мой, груз своей заботы отнесу моей достойной племяннице.

(Ах! Таддео, насколько было бы лучше, если бы ты утонул.)

Теноры:
Басы:

Да здравствует, …

Таддео:

Спасибо, какая честь, моей достойной племяннице….

Теноры:
Басы:

Да здравствует великий Каймакан, защитник мусульман.

Сцена вторая

Речитатив

Зульма:

(Для Бея добрый знак.)

Эльвира:
(Если женщина так одевается, значит, она хочет нравиться.)

Изабелла:

Так значит, с минуты на минуту, господин Мустафа удостоит меня чести выпить с ним кофе? Как мил синьор Мустафа. Эй, раб, кто там?
Линдоро:

Что вам угодно, госпожа?

Изабелла:

Ослище, дважды ты заставляешь меня звать себя? Кофе.
Линдоро:

На сколько человек?

Изабелла:

Для троих хотя бы.

Эльвира:
Если я правильно поняла, с вами наедине хочет Бей его выпить.

Изабелла:

Наедине?

и такие вести мне приносит его супруга?

Эльвира:
Госпожа

Изабелла:

Идите же, идите! Я за вас краснею!
Эльвира:
Ах!

если бы вы знали, что за человек мой муж!

Зульма:
Чем больше она хочет ему понравится, тем больше он окатывает ее своим презрением.

Изабелла:

Пока вы так поступаете, вы сами и виноваты.

Эльвира:
Так что же мне делать?
Изабелла:

Я вас научу: попадает неизменно волку в пасть тот, кто ведет себя как овечка. Ведь это женщины делают себе мужей по вкусу. Теперь поступите по-моему: в эту комнату войдите.

Эльвира:
И что же дальше?

Изабелла:

Увидите, как Мустафе вскружу я голову.

Зульма:

Что за дух у этой женщины!

Эльвира:
Что за женщина!

Изабелла:

А вы останьтесь: (с минуты на минуту он будет здесь:)

покончим с одеваньем, чтобы он увидел, а вот он идет: все мое искусство мне следует сейчас применить.)

Изабелла:

Ради того, кого люблю, ради моего сокровища, сделай меня еще прекраснее, о мать амура, …

Ты знаешь, что если я люблю, нравиться я ему желаю: грации, дайте мне очарованье и блеск, ...

(Смотри, смотри, подожди, подожди, ты еще не знаешь, кто я...)
Мустафа:

Дорогая!
Таддео:
(Хитрюга!)

Линдоро:

(Неблагодарная!)

Линдоро:

Таддео:

Мустафа:

(Женщины такой как она, я еще не видел.)

Изабелла:

Эта вуаль надвинута слишком низко,
эти перья слегка перевернуты.

нет, так вы меня только раздражаете…

сама лучше сумею сделать. Такой красивой, как хотела бы, боюсь, что ему не покажусь.

Ради того, кого люблю, ради моего сокровища, сделай меня еще прекраснее, о мать амура, …

 (Турок, милый, ты попался, еще один небольшой удар, и ты пропал,…)
Линдоро:

Таддео:

Мустафа:

(О, что она за женщина!
любого мужчину доведет до безумия. О, что она за женщина!

любого мужчину заставит в себя влюбиться.)

Речитатив

Мустафа:

Я не могу больше сдерживаться: эта Изабелла сплошное очарование, я не могу больше без нее.

Идите. Приведите ее.

Линдоро:

Я быстро вернусь. (Так смогу поговорить с нею.)

Мустафа:

Иди и ты. Поторопись. Иди. Что ты делаешь?

Таддео:

Но теперь я, Каймакан… видите ли…
Мустафа:

Найти ее, позвать ее и сюда привести – это твой долг.

Таддео:

Изабелла, Изабелла (О, что за напасть!)

Линдоро:

Господин, моя хозяйка с минуты на минуту будет с вами.

Мустафа:

Скажи мне, удалось ли тебе что-нибудь обнаружить?

Линдоро:

(По правде сказать, ее сердце распалено: но вам нужно набраться терпения.)

Мустафа:

(Я все понял.)

Послушай Каймакан, когда я чихну, убирайся поживее и оставь меня наедине с ней.

Таддео:

(Ах! Таддео всем Таддео, до какого несчастья, до какого шага ты дошел!)

Мустафа:

Да что делает эта красавица?

Линдоро:

А вот и она.

Квинтет

Мустафа:

Самолично тебе представляю господина Таддео Каймакана, …:

исходя из этого, ты поймешь, как тебя уважает Мустафа, …

Изабелла:
Каймакан? Ко мне подойди, твое лицо, …

словно сделано специально, …

Я так ценю, о мой господин, эту вашу доброту, …

Таддео:

Благодаря твоим достоинствам, …

о племянница,

я вознесся, … к такой чести: ты поняла?

это сердце, …

подумай, что теперь с ним будет, …

Линдоро:

Посмотрите на это платье,

оно ясно говорит, …

для тех, кто понимает;

посмотрите, …

оно хочет вам понравиться, и говорит об этом тому, кто понимает, …

Изабелла:
О, мой дорогой!

Мустафа:

Апчхи!

Изабелла:

Линдоро:

Будьте здоровы.

Таддео:

(Готово дело.)

Изабелла:
Ах!

Таддео:

(Чтоб ты сдох.)

Мустафа:

Апчхи!

Таддео:

(Чтоб ты сдох.)

Мустафа:

Апчхи!

Таддео:

(Чтоб ты сдох.)

Мустафа:

Апчхи! Апчхи!

Таддео:

(Притворюсь глухим.)

Мустафа:

(Вот тупица! Не понимает, он все еще здесь.)

Таддео:

Пусть чихает, пока не лопнет, я с места отсюда не сдвинусь.)

Линдоро:

(Двое дураков в одном месте – вот так потеха)

Мустафа:

Апчхи!

Изабелла:
(Один надеется, другой дрожит, …
Двое дураков в одном месте – вот так потеха)

Линдоро:

Извольте кушать.

Изабелла:
Моя госпожа, угощайтесь, ваш муж вас приглашает,

не заставляйте вас просить, …

Мустафа:

(Что она здесь делает?)

Изабелла:
Будьте с супругой полюбезнее.

Мустафа:

(Словно яд пью – плююсь желчью.)

Таддео:

(Уж конечно, чихать сейчас не будет.)

Линдоро:

(Смешная сцена.)

Мустафа:

(Не могу больше притворяться.)

Изабелла:
Ну же, посмотрите на нее!

Мустафа:

Плутовка!

Изабелла:
Какая милая!

Мустафа:

(Она надо мной насмехается!)

Эльвира:

Один взгляд…

Мустафа:

Теперь оставьте меня!
Линдоро:

Вы командуете?

Изабелла:
Будьте любезны…
Добрый хозяин

Эльвира:

Дорогой супруг!
Таддео:

Не чихает, не чихает.

Эльвира:

Вы должны нас утешить.

Изабелла:

Линдоро:

Таддео:

Вы должны ее утешить.

Мустафа:

Подите к черту. Я не какой-нибудь бабуин, …

я все понял, моя госпожа, помечу себе в блокноте,

смейся надо мной, …

я заставлю тебя заплатить, …

В жилах у меня огонь, не могу затормозить, …

Эльвира:

Изабелла:

Линдоро:

Таддео:
Мустафа:

Чувствую дрожь, огонь, раздражение, я волнуюсь, беспокоюсь, дрожу, мое сердце, моя голова, мой разум, безумствует и теряется, …

в этой ужасной ситуации, в этой опасности

кто мне даст совет, кто меня утешит?...

Моя голова в смятении…

Сцена третья
Речитатив и ария

Али:

Этот самонадеянный Бей наконец-то потерял голову. Мне приятно. Как возжелал он итальянку… Другое нужно обхожденье с женщинами этой страны, но будет лучше, если он всему научиться сам. Итальянки раскованны и хитры, больше других женщин им знакомо искусство, как заставить себя любить, …

В галантных разговорах они упражняют свой ум,

…

любезны они с тем, кто с ними любезен.

Речитатив

Таддео:

А ты надеешься вырвать итальянку из рук бея?

Линдоро:

Вот сюжет, которому она просит вас следовать.
Таддео:

Так ты не хочешь? Черт возьми! Так ты не знаешь, кто я?

Линдоро:

А разве вы не дядя?

Таддео:

Ах! Ах! Тебе так кажется?

Линдоро:

Да как же?

Таддео:

Ты знаешь самое главное и не знаешь такой малости? Разве синьора не говорила тебе о существовании какого-нибудь возлюбленного?
Линдоро:

Я знаю, что она обожает своего возлюбленного и живет только им.
Таддео:

Ну хорошо, это я.

Линдоро:

Очень мило (ах! Ах!)

Таддео:
Клянусь тебе, друг мой, что в этом ужасном положении мне нет другого утешения, кроме ее любви; до сегодняшнего момента, признаюсь тебе, я не слишком был ею доволен, меня терзало подозренье, что она еще пылает любовью к некоему Линдоро, своему первому возлюбленному, мне казалось, что она надо мной насмехается, но теперь я понял, что нет такого поклонника, который может разлучить Изабеллу с ее Таддео.

 Таддео:
Ура, ура!
(ах! Ах!) тише: идет Мустафа. Мужайтесь, искусно следуйте моим советам, я скажу вам затем, что вам делать.

Речитатив

Мустафа:

послушай-ка, твоя племянница с кем думает, имеет дело? Уж не принимает ли она меня за кого-нибудь из своих олухов?
Линдоро:

Ах, простите, она на все способна.
Таддео:

И вы еще жалуете?

Мустафа:

Ты говоришь правду!

Линдоро:

Послушайте, она тайно прислала мне сказать вам, что изнывает от любви.
Мустафа:

От любви?

Таддео:

И как!
Линдоро:
И она надеется, что это взаимно.

Мустафа:

О, да, да.
Линдоро:
Но куда же вы идете?
Мустафа:

К ней!

Таддео:

Нет, нет, подождите.

Линдоро:
Послушайте дальше.

Мустафа:

Ну же?

Линдоро:
Она сказала мне, чтобы сделать вас еще более ее достойным, она задумала с большой торжественностью среди песен и музыки и в трепетании факелов, назначить вас своим Паппатачи
.
Терцет

Мустафа:
Паппатачи! Что я слышу! Паппатачи! Что я слышу! Благодарю, я доволен, … но ради бога, Паппатачи что это значит?
Линдоро:
Тем, кто никогда не испытывал отвращения к прекрасному полу, в Италии дается титул, этот особенный титул, …
Таддео:

Вы дали мне благородный титул, теперь вы получили за это награду. Каймакан и Паппатачи, оба здесь, оба здесь, как вам кажется?
Мустафа:
Итальянки так любезны, родились они, чтобы заставить себя любить, …
Линдоро:
Таддео:

Если мне случится вернуться на родину, всем это расскажу
…

Мустафа:
Паппатачи
Линдоро:
Хорошее дело.
Таддео:

Ему очень легко, очень легко научиться.

Мустафа:
Но объяснитесь, Бога ради, …: Паппатачи что должен делать?

Линдоро:
Среди любви и красоты, он должен ласкать, любить, спать, есть, пить, пить, спать, а потом есть…
Таддео:

Паппатачи должен спать, Паппатачи должен есть, Паппатачи должен наслаждаться…

Мустафа:
Прекрасная жизнь!
Какое наслаждение! Не могу желать большего! Прекрасная жизнь!
Какое наслаждение!

Паппатачи должен спать, Паппатачи должен есть…

Речитатив

Али:
Может ли твоя хозяйка поверить итальянке?

Зульма:

А что ты хочешь сделать: По всему кажется, что любовь Бея ее не волнует, больше того, она пытается усмирить его безумные желанья так, чтобы он снова полюбил свою жену.

Чего тебе больше?
Али:

Пусть так, но к чему дарить столько бутылок с ликером евнухам и маврам?

Зульма:

Для веселья, скорее для праздника, который она хочет дать Бею.

Али:

Ах! Ах! Спорить могу, что она сделает это.

Зульма:

Пусть ему будет хуже, мне приятно; пусть олух поступает по-своему.
Али:

Сам посмотрю, никому ничего не скажу, и стану наслаждаться.
Сцена четвертая

Таддео:

Всех итальянцев хочет Изабелла заполучить у нашего Бея?

Линдоро:

И без сомнения, своего добьется.

Таддео:

Ах! Было бы неплохо! Но каким же образом это закончится?
Линдоро:

Во время церемонии.

Таддео:

Эге!

Линдоро:

Из них кто-то будет одет как Паппатачи, а другие в свое время сядут на корабль.

Таддео:

Эге! Лучше шутки и не придумать!

но вот и она, черт возьми! С нею рабы.

Линдоро:

Я был в этом уверен.

Таддео:

Какая же она молодец!

Линдоро:

Двумя словами глупцов она заставляет делать то, что ей нужно.
Хор

Тенор:
Бас:

Мы готовы с оружием в руках бежать с вами отсюда: на что способны итальянцы в этом рискованном деле станет ясно, …
Речитатив и рондо

Изабелла:

Друзья, в любом деле я вам доверяюсь, но уже вскоре я надеюсь  без риска и усилий довести до конца задуманное.
Почему ты смеешься Таддео? Может статься, я сама над тобой посмеюсь.

Ты побледнел, любезный раб? Ах! 
Если опасность, в которой я нахожусь, и любовь вызывают у тебя жалость, если что-нибудь говорят твоему сердцу такие слова как родина, долг и честь, поучись у других проявлять себя итальянцем; и перед ударами жестокой судьбы пусть женщина научит тебя быть сильным.

Подумай о родине, и, не дрожа, исполни свой долг, ты видишь, как по всей Италии появляются примеры пламенной доблести, …
Глупец! Ты смеешься? Глупец! Ты все еще смеешься?

убирайся, ты мне противен, …

Дорогой мой, пусть в твоей груди заговорит любовь, долг, любовь, долг, честь. Друзья в любой ситуации…

Тенор:
Бас:
Пойдем, ты нам доверься.

Изабелла:

Близок момент…

Тенор:
Бас:

Веди нас, куда считаешь нужным.

Изабелла:

Если дело не выгорит…

Тенор:
Бас:

Наша пылкость победит, …

Изабелла:

Какое наслажденье, через несколько мгновений,…

увидим родные берега.

Я опасаюсь за мое счастье,…

и любовь делает меня мужественной.

Тенор:
Бас:

на что способны итальянцы испытание покажет

Изабелла:

Какое наслажденье, через несколько мгновений,…

увидим родные берега.

…

Речитатив

Таддео:

Что за сердце у нее!

Кто бы мог подумать, что такой нежной любовью она пылает к своему Таддео? Закрутить целую историю, заморочить голову Бею, всем рисковать, чтобы стать моею.

Мустафа:

Каймакан!

Таддео:

Господин?

Мустафа:

Где твоя племянница?

Таддео:

Она готовит все необходимое для церемонии, вот и раб ее возвращается, он ведет с собою хор Паппатачи.

Мустафа:

Что же так спешит красавица оказать мне честь?

Таддео:

Ее пришпоривает любовь.

Мустафа:

О благословенная!

Финал 2 акта

Линдоро:
Появляется хор Паппатачи; наступает время начать торжественную церемонию.

Тенор:
Бас:

Пусть звучат рога, они приятнее нашему слуху, чем литавры, пусть дрожит от их звука воздух вокруг нас,...

Таддео:

Круглые лица, набитые животы ясно дают нам понять, что они живут хорошо.

Линдоро:

Таддео:

Ха-ха! Я сейчас лопну от смеха!

Мустафа:

Дорогие братья, в вашем кругу я счастлив, если я достоин того, чтобы войти в вашу компанию, для меня это станет особой милостью.

Тенор:
Бас:

Пусть тот, у кого в голове порядок, ищет своего удобства, пусть сбросит он тюрбан, наденет парик, избавится от одежды, под которой так потно, …
Мустафа:

это станет особой милостью.

Линдоро:

Таддео:

Ха-ха! Я сейчас лопну от смеха!

Ха-ха! Я сейчас лопну от смеха!

Мустафа:

это станет особой милостью.
Изабелла:

Разве не ты желаешь получить почетный титул Паппатачи?
этот титул сделает тебя любимчиком всех красавиц, ...

но нужно исполнить свой долг.

Мустафа:

С большим удовольствием я сделаю все, что необходимо, …

Тенор:
Бас:

Молодец, отлично, так и следует поступить, …

Линдоро:

Будьте внимательны и спокойны перед лицом такого торжества.

Пусть он читает, а ты повторяй все, что он тебе скажет.

Таддео:

Видеть и не видеть

Мустафа:

Видеть и не видеть

Таддео:

слышать и не слышать

Мустафа:

слышать и не слышать

Таддео:

чтобы есть и наслаждаться
Мустафа:

чтобы есть и наслаждаться
Таддео:

позволять говорить и делать

Мустафа:

позволять говорить и делать

Таддео:

я здесь клянусь и заклинаю

Мустафа:

я здесь клянусь и заклинаю

Таддео:

Паппатачи Мустафа

Мустафа:

Паппатачи Мустафа

Тенор:
Бас:

Молодец, отлично, так и следует поступить, …

Таддео:

клянусь также при случае

Мустафа:

клянусь также при случае

Таддео:

носить факел и фонарь
Мустафа:

носить факел и фонарь
Таддео:

если я изменю клятве
Мустафа:

если я изменю клятве
Таддео:

пусть у меня выпадут все волосы с бороды
Мустафа:

пусть у меня выпадут все волосы с бороды
Таддео:

я здесь клянусь и заклинаю
Мустафа:

я здесь клянусь и заклинаю

Таддео:

Паппатачи Мустафа

Мустафа:

Паппатачи Мустафа

Тенор:
Бас:

Молодец, отлично, так и следует поступить, …

Линдоро:
Вот стол

Изабелла:

Пусть сядут за него Каймакан и Паппатачи

Тенор:
Бас:

Пусть другие вокруг стараются, а ты ешь, пей и молчи,
это главное и основное правило нашего союза.

Линдоро:

Таддео:

Хорошее это… дело.

Изабелла:

Испытаем кандидата.

Дорогой!

Линдоро:

Дорогая!

Мустафа:

Это что такое?

Таддео:

Ты не исполняешь своей клятвы, сейчас я тебя научу, следи за мной, …

Изабелла:

Пойдем, дорогой!

Таддео:

Паппатачи.

Линдоро:

Я тебя обожаю!
Таддео:

ешь и молчи.

Мустафа:

Хватит, я все понял, теперь я все сделаю еще лучше тебя.

Линдоро:

Таддео:

Ну и олух! Ну и балбес! Как я наслаждаюсь.

Изабелла:

Таким образом, ты с головы до ног останешься настоящим Паппатачи.

Мустафа:

я все понял, теперь я все сделаю еще лучше тебя.

Тенор:
Бас:

Утихли ветры, спокойны волны, успокоилось море, быстрее взойдем на корабль, не будем больше мешкать.

Линдоро:

Пойдем, мое сокровище.

Изабелла:

С тобой я, мой Линдоро.

Линдоро:

Изабелла:

Зовут нас к себе родина и честь.

Таддео:

Линдоро! Что слышу? Это предательство… мы пойманы, осмеяны, о нет, мой друг.
Мустафа:

Я Паппатачи.

Таддео:

Но они.

Мустафа:

Ешь и молчи.

Таддео:

Но вы.

Мустафа:

Пусть их.

Таддео:

Но я.

Мустафа:

Дай сказать.

Таддео:

Увы! Что делать мне? Остаться или ехать?

на кол, если останусь,

если уеду – фонарь.

Линдоро, Изабелла, я здесь, я ко всему готов, не знаю, что сказать.

Изабелла:

Линдоро:

поторопись, если желаешь поехать с нами.

Зульма:

Али:

Господин мой!

Эльвира:

Мой муж.

Эльвира:

Зульма:

Али:

Что вы делаете?

Мустафа:

Паппатачи.

Эльвира:

Зульма:

Али:

Не видите?

Мустафа:

Паппатачи. Ешь и молчи. Видеть и не видеть, слышать и не слышать, я клянусь и заклинаю, Паппатачи Мустафа.
Эльвира:

Зульма:

Али:

Он сумасшедший.

Изабелла:

Линдоро:

Таддео:

Дело сделано.
Эльвира:

Зульма:

Али:

Итальянец бежит.
Мустафа:

Как? Ах, предатели! Быстрее, турки, евнухи, мавры.
Эльвира:

Зульма:

Али:

Все пьяны.

Мустафа:

Вот позор Мустафе.
Тенор:

Бас:

у кого хватит смелости сделать хоть шаг, падет здесь зверски убитым.

Мустафа:

супруга моя, никаких итальянок, к тебе возвращаюсь, моя хозяйка!
Эльвира:

Зульма:

Али:

Любящей, нежной, доброй всегда будет ваша супруга.

Изабелла:
Линдоро:

Таддео:

Пойдем, хозяева, мы можем с радостью оставить эти места, мы ничего не боимся, нет нам никакой опасности.
Прекрасная итальянка, прибывшая в Алжир, учит любовников ревнивых и надменных, что всех, если захочет, сможет женщина проучить.

Эльвира:

Зульма:

Али:

Мустафа:

Доброго пути, будьте здоровы, вы можете с радостью оставить эти места, вы ничего не боитесь, нет вам никакой опасности.

Прекрасная итальянка, прибывшая в Алжир, учит любовников ревнивых и надменных, что всех, если захочет, сможет женщина проучить.
Тенор:

Бас:

Прекрасная итальянка, прибывшая в Алжир, учит любовников ревнивых и надменных, что всех, если захочет, сможет женщина проучить.
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